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quale farebbe una cospirazione od un a t to preparato-
r io, potrebbe dare luogo ad una dich iarazione di guer ra 
per par te del Governo contro cui sarebbe d iret to, ed 
a llora i m agist ra ti dovrebbero condannar lo. 

I o non mi lim it o alle ragioni che ha ar recato l'onore-
vole guardasigilli, ma ne addurrò alcune a lt re, e dirò : 
quest 'ar t icolo è egli un ar t icolo u t ile, efficace? Se io 
consulto la ragione e gli au tor i, mi dicono di no. Io vi 
domando se ai giorni nostr i, col nostro d ir it t o pubblico 
delle gen t i, per questo si farebbe una solenne d ich iara-
zione di guer ra. Ciò darebbe forse luogo a spiegazion i, 
ad indenn ità, ad a t ti ost ili, ma non ad una solenne di-
ch iarazione di guer ra. Quindi lo stesso signor Chavau, 
che è così bene conosciuto dall'onorevole relatore, dice 
che come è scr it to nel Codice francese, da cui fu copiato 
nel nostro, quest' ar t icolo è per fet tam en te in u t ile, si 
pot rebbe abolire, perchè i m agist ra ti non t roveranno 
m ai l'estremo del caso sufficien temente gr ave per fare 
luogo ad una dich iarazione di guer ra ; quindi non con-
danneranno. 

Ma vi dirò di p iù : questo potrebbe ancora succedere 
quando si t ra t tasse di a t ti che fossero già l'incom incia-
mento dell'esecuzione ; m a, quando si t r a t ta di a t ti pu-
ram en te preparator ii, di quelli che, secondo la teor ia 
dell'onorevole Va ler io, non dovrebbero giam m ai essere 
toccati o colp it i, vi domando se, essendo considerati di 
una ta le ten u ità, possono dare un appiglio al m agi-
st rato per considerare come reale i l per icolo della di-
ch iarazione di guer ra. Dunque quest' ar t icolò non può 
in ver un modo provvedere. 

Ed invero, che cosa si stabilisce nel medesimo ? La 
pena della reclusione. Che cosa prescr ive l'ar t icolo che 
noi vogliamo fare secondo la proposta dell' onorevole 
Bu ffa? La pena della reclusione. Dunque non si peg-
giora la condizione degl' ind ividu i, solo si ott iene i l van-
taggio che avremo una legislazione p iù ch iara, p iù 
cer ta ; i m agist ra ti sapranno più facilm en te apprezzare 
gli estremi del reato, ed allora non sarà p iù una der i-
sione l'ar t icolo della legge, esso sarà una ver ità. 

Fin a lm en te, la terza obbiezione è, non lo nego, la 
p iù gr ave : essa è quella della reciprocità. 

Io, lo dico francam en te, desidererei immensamente 
che si potesse ottenere questa reciprocità ; ma, dappoi-
ché ciò non si è avverato, dappoiché forse non era nep-
pu re i l caso di t r a t ta re per conseguir la, come diceva 
benissimo l'onorevole presidente del Consiglio, perchè 
a llora sembrerebbe che la Fran cia ci avesse imposta 
questa legge, dovremo noi r ifiu tare i l nostro voto a 
questo ar t icolo perchè non l'abbiamo ot ten u ta? 

I o vengo al mio ragionam en to ; ho procurato di dimo-
st rare che questa cospirazione e questi a t ti p repara-
tor ii noi li dobbiamo pun ire, non solamente perchè sono 
dannosi a lla società contro il cui capo di Governo ven-
gono emessi, ma perchè possono tornare pern iciosi a lla 
nostra società stessa, a lla nost ra sicurezza in terna ed 
esterna. 

Ora, se la cosa è in questi term in i, io d ico: noi dob-

biamo fare quello che esige la nostra sicurezza sociale ; 

e quindi mi pare che non si dovrebbe negare i l voto a 
quest 'ar t icolo. 

Nondimeno 1' onorevole Gasta ldet ti d iceva : ma voi 
fa te una in giust izia, voi vi incar icate di difendere i 
capi dei Governi ester i, e questi si incar icano forse di 
tu telare i l nostro ? Volete stabilire un nuovo d ir it t o pe-
nale europeo? Qual è l'a lt ra nazione che vi segua? Siete 
soli, dunque non può reggere questa circostanza. 

A questa d ifficoltà, che, r ipeto, è gravissim a, mi li -
m ito a fare due r isposte : la pr ima si è che, sebbene la 
Francia non abbia nei suoi Codici un ar t icolo analogo a 
questo, io credo che nel fa t to ha a lt re disposizioni equ i-
pollen t i, le quali guaren t iscono la vit a del nostro So-
vran o; se non sono m ale in form ato, la polizia francese 
conosce i nostri a ffari forse così bene come noi, dunque 
possiamo essere cer ti che nel fa t to non sarà p regiud i-
zievole al nostro Governo. Si r isponderà ancora che dal-
l'a t tua le Governo si am m et te; ma se ne viene un a lt ro, 
e non vi è legge, chi vi è garan te? 

Questo lo comprendo per fet tam en te, e appunto per 
questo invito i l Min istero, quando questo progetto sia 
adot tato, a fare le prat iche necessar ie presso al Governo 
francese, affinchè esso conceda nel suo Codice un 'eguale 
guaren t igia a favore del nostro Sovrano. 

Credo che in t al modo il Governo potrebbe ottenere 
una reciprocità senza perdere della sua d ign ità, e noi 
avremo dato i l buon esempio acciò la Francia lo segua. 

Vi ho esposto, o signor i, le ragioni per le quali io 
penso che in quest 'at to vi è l' improbità dell'agen te e i l 
danno sociale, i due estremi volu ti dalla scienza per 
istabilire una pena ; ho procurato di d im ost rarvi che il 
danno sociale esiste anche nella cospirazione e negli 
a t ti p reparator ii; che n egli aggiun ti sociali par t icolari 
presenti dell'Europa questi fa t ti acquistano una gr a-
vezza molto m aggiore, la quale forse sarà tem porar ia, 
ma che in tan to esiste ed esige una r iparazione. Perciò 

10 voto t ran qu illam en te quest 'ar t icolo di legge, senza 
disconoscere per questo quei gran di pr incip ii di d ir it t o 
che io debbo insegnare dalla cat tedra in cu i, io lo so, 
men degnamente seggo e per sola speciale bontà del 
magnan imo Ee Car lo Alber to, ma nella quale però io 
procuro, per quan to è nelle mie forze, e con iscr it ti ele-
m en tar i, i quali siano m editati e coscienziosi, e colle 
parole di isp irare l'am ore dello studio del d ir it t o penale, 

11 quale è una delle moderne glor ie ita liane, a lla gene-
rosa e benemer ita gioven tù piemontese. {Bene! Bravo!) 

SIXEO. Domando la parola. 
p r e s i d e n t e. L'onorevole Alvigin i ha la parola. 
AI/VIEISRI. Sign or i, io occuperò per brevi momenti 

l'at tenzione della Cam era, poiché anche l'ora in olt ra ta 
non mi consentirebbe p iù di esporre lunghe osserva-
zion i; e poi, dopo lo sviluppo dato ampiamente da ad-
dot t r inati ed eloquen ti oratori ai pr incip ii generali, 
così di d ir it t o penale come di d ir it t o pubblico ed in ter-
nazionale che si sono posti in campo, ora a sostegno ed 
ora ad impugnazione di questa legge ; dopo le gr avi, le 
dotte ed eloquenti osservazioni che avete in tese dall'o-
norevole Gen ina ; dopo specialmente i l solenne voto e-
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